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THE GUARDIAN 

23/08/2022 

Hundreds of Taiwanese trafficked to Cambodia 

and held captive by telecom scam gangs 

 

Police forces in Taiwan, China, Hong Kong, Macau, and Vietnam have launched major operations to 

rescue their citizens and shut down trafficking syndicatesù 

Centinaia di taiwanesi sono stati trafficati in 

Cambogia e tenuti prigionieri da bande di 

truffatori di telecomunicazioni 

Le forze di polizia di Taiwan, Cina, Hong Kong, Macao e Vietnam hanno avviato importanti 

operazioni per salvare i propri cittadini e chiudere i sindacati dei trafficanti 

I trafficanti prendono di mira soprattutto i giovani asiatici tramite i social media, offrendo lavoro e 

alloggio ben retribuiti in paesi come Cambogia, Thailandia, Myanmar e Laos. All'arrivo, i loro 

passaporti vengono presi e spesso vengono venduti a diversi gruppi e costretti a lavorare in uffici che 

gestiscono telefoni illegali o truffe online. Almeno 46 persone sono tornate a Taiwan negli ultimi 

mesi, e alcune hanno riferito di essere state costrette a firmare contratti e sono state aggredite, 

violentate, private di cibo e acqua e spesso minacciate. I soccorsi sono stati ostacolati o complicati da 

una polizia inadeguata e dalla corruzione in Cambogia. La polizia taiwanese afferma di aver effettuato 

almeno 67 arresti.  

Link 

https://www.theguardian.com/world/2022/aug/23/hundreds-of-taiwanese-trafficked-to-cambodia-

and-held-captive-by-telecom-scam-gangs  

https://www.theguardian.com/world/2022/aug/23/hundreds-of-taiwanese-trafficked-to-cambodia-and-held-captive-by-telecom-scam-gangs
https://www.theguardian.com/world/2022/aug/23/hundreds-of-taiwanese-trafficked-to-cambodia-and-held-captive-by-telecom-scam-gangs
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ALJAZEERA 
23/08/2022 

 

Hyundai supplier accused of child labour 

violations in US 

The Department of Labor accuses SL Alabama LLC of employing underage workers at 

Alabama plant. 

Il fornitore Hyundai accusato di violazioni del 

lavoro minorile negli Stati Uniti 

Il Dipartimento del Lavoro accusa SL Alabama LLC di assumere lavoratori minorenni nello 

stabilimento di Alabama.  

Il Dipartimento del lavoro (DOL) ha affermato che SL Alabama LLC, compagnia  sussidiaria della 

SL Corp della Corea del Sud, ha impiegato lavoratori minorenni nella sua fabbrica di Alexander City, 

in Alabama, secondo i documenti depositati lunedì presso il tribunale distrettuale degli Stati Uniti per 

il distretto centrale dell'Alabama. Insieme alla denuncia contro SL Alabama, è stata depositata una 

proposta di accordo transattivo tra il governo e il produttore di componenti, in base al quale SL 

Alabama ha accettato di interrompere l'assunzione di minori, punire i dirigenti consapevoli dell'uso 

di dipendenti minorenni e sospendere qualsiasi rapporto con i reclutatori che forniscono lavoratori 

minori. L'accordo proposto è stato firmato il 18 agosto da un avvocato di SL Alabama e da un 

avvocato del Dipartimento del lavoro. Non è stato ancora firmato da un giudice. 

Link 

https://www.aljazeera.com/economy/2022/8/23/hyundai-supplier-accused-of-child-labour-

violations-in-us  

https://www.aljazeera.com/economy/2022/8/23/hyundai-supplier-accused-of-child-labour-violations-in-us
https://www.aljazeera.com/economy/2022/8/23/hyundai-supplier-accused-of-child-labour-violations-in-us
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ALJAZEERA 

18/08/2022 

Reasonable to conclude’ forced labour in 

China: UN expert 

Special rapporteur on slavery says some abuses in Xinjiang could amount to “crime against 

humanity” 

È ragionevole porre fine al lavoro forzato in 

Cina: dice esperto ONU 

Il relatore speciale sulla schiavitù afferma che alcuni abusi nello Xinjiang potrebbero 

equivalere a "crimini contro l'umanità" 

In un rapporto all'Assemblea generale delle Nazioni Unite, Tomoya Obokata, il relatore speciale sulle 

forme contemporanee di schiavitù, ha affermato che è "ragionevole porre fine" che il lavoro forzato 

nella regione dell'estremo ovest della Cina, dove gli attivisti affermano che oltre un milione di 

minoranze etniche musulmane sono state detenute nei campi di internamento. Obokata ha affermato 

nel rapporto, diffuso mercoledì, che esistevano prove di lavoro forzato all'interno del sistema 

regionale di centri di "istruzione e formazione professionale" e un programma di riduzione della 

povertà che prevede il trasferimento di lavoratori rurali in eccedenza ad altri lavori. Nel suo rapporto, 

Obokata ha anche evidenziato la persistenza della servitù domestica nei paesi del Golfo, Brasile e 

Colombia, oltre alla tradizionale schiavitù in Mauritania, Mali e Niger. Ha affermato che i matrimoni 

forzati o infantili hanno continuato a essere una preoccupazione in numerosi paesi, tra cui 

Afghanistan, Somalia, Repubblica Democratica del Congo, Cambogia, India, Kazakistan, Sri Lanka, 

Vietnam, Bolivia, Colombia e Honduras. 

Link 

https://www.aljazeera.com/economy/2022/8/18/forced-labour-claims-in-chinas-xinjiang-

reasonable-un-expert  

https://www.aljazeera.com/economy/2022/8/18/forced-labour-claims-in-chinas-xinjiang-reasonable-un-expert
https://www.aljazeera.com/economy/2022/8/18/forced-labour-claims-in-chinas-xinjiang-reasonable-un-expert
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THE INDEPENDENT  

20/08/2022 

Exploitation, addiction and slavery among 

Pakistan’s street children 

Photojournalist Paddy Dowling reports from Lahore, where a British charity working with 

partners on the ground is providing a lifeline for the most vulnerable children in Pakistan 

Sfruttamento, dipendenza e schiavitù tra i 

minori di strada del Pakistan  

Il fotoreporter Paddy Dowling riferisce da Lahore, dove un ente di beneficenza britannico che 

lavora con i partner sul campo sta fornendo un'ancora di salvezza per i bambini più vulnerabili 

in Pakistan 

Ci sono circa 1,5 milioni di minori in strada in Pakistan. Secondo l'Unicef rimangono vulnerabili a 

molte forme di sfruttamento, violenza e tratta. Solo il 34% dei bambini sotto i cinque anni è registrato 

alla nascita, la restante parte perde i diritti normalmente concessi. Le sfide economiche che devono 

affrontare significano che continueranno a cadere attraverso le fessure della società, vulnerabili a ogni 

tipo di sfruttamento immaginabile. Le agenzie umanitarie e le organizzazioni non governative sul 

campo rimangono impegnate a collaborare con le autorità pakistane per affrontare i bisogni degli 

emarginati. Tuttavia operare come ente di beneficenza in Pakistan è una sfida: dal 2018 il governo ha 

espulso 18 gruppi umanitari internazionali dal paese, secondo gli operatori umanitari tali espulsioni 

riflettono dei diritti umani.  

Link 

https://www.independent.co.uk/asia/pakistan-children-exploitation-addiction-slavery-

b2116108.html  

https://www.independent.co.uk/author/paddy-dowling
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ALJAZEERA  

24/08/2022 

Jamaican farm workers decry ‘seismic-level 

exploitation’ in Canada 

Temporary foreign workers renew calls for Canada to grant them permanent residency amid 

fresh abuse allegations. 

 

I lavoratori agricoli giamaicani denunciano lo 

"sfruttamento grave" in Canada 

I lavoratori stranieri temporanei rinnovano le richieste al Canada di residenza permanente 

tra nuove accuse di abusi. 

Tra 50.000 e 60.000 lavoratori agricoli stranieri vengono in Canada ogni anno con permessi 

temporanei per lavorare in una vasta gamma di settori, come semina, raccolta di frutta e verdura, 

lavorazione della carne. Il Canada ha esportato oltre 63,3 miliardi di dollari (82,2 miliardi di dollari 

canadesi) in agricoltura e prodotti alimentari nel 2021, diventando così il quinto esportatore di 

prodotti agroalimentari al mondo. Eppure i lavoratori stranieri affermano di essere costretti a vivere 

in alloggi affollati e scadenti; lavorare per lunghe ore in condizioni non sicure; ricevere salari iniqui; 

e affrontare l'espulsione o il divieto di tornare in Canada per la prossima stagione se sollevano 

preoccupazioni con i loro datori di lavoro. Syed Hussan, direttore esecutivo del gruppo per i diritti 

MWAC, ha affermato che questi lavoratori sono legati ai loro datori di lavoro, il che significa che 

non sono effettivamente autorizzati a lavorare per nessun altro in Canada. “È incredibilmente difficile, 
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se non impossibile, far valere qualsiasi diritto sul lavoro come risultato di ciò”, ha detto ad Al Jazeera. 

"Quindi le persone devono accettare condizioni di abuso e violenza che portano persino alla morte a 

causa dell'immenso squilibrio di potere tra loro e i datori di lavoro". 

Link 

https://www.aljazeera.com/news/2022/8/24/jamaican-farmworkers-decry-seismic-level-

exploitation-in-canada 


